
 

PRECOTTO  E  DINTORNI 

 

IL  FAI-DA-TE DEI CITTADINI 
 

FERDY SCALA INIZIA CON QUESTO ARTICOLO  

UNA CORRISPONDENZA DAI LUOGHI PIU’ ESTREMI DELLA PERIFERIA URBANA: 

QUELLA ZONA DELLA CITTA’, PER INTENDERCI, DOVE LA QUALITA’ DELLA VITA  

DIVENTA IL DIRETTO RISULTATO DELLA INIZIATIVA DEI CITTADINI 

 

 

 

 In un momento in cui la vita della nostra comunità, i suoi bisogni come i suoi 

interessi, sembrano sempre più legati alle indicazioni di un personaggio unico, il 

Cavaliere per antonomasia, è bello scoprire, invece, che esistono larghe zone del 

paese dove l’ambiente è stato migliorato e la vita è divenuta più tollerabile solo 

grazie alla iniziativa coraggiosa e instancabile dei cittadini organizzati nei Comitati 

di quartiere. 

 

 I risultati di tale attività e collaborazione tra cittadini li vediamo, oggi a 

Precotto, nella ristrutturazione del Parco Semeria, nella ristrutturazione del 

giardinetto dietro la chiesetta di Santa Maria Maddalena, nello sgombero della 

discarica di via Anassagora trasformata in giardino pubblico. 

 

Che cos’era il quartiere negli anni ’80 

Oggi è bello passeggiare per i giardinetti di Padre Semeria, di via Pompeo 

Mariani o di via Anassagora. Ma chi si ricorda che cos’erano diventate queste aree 

negli anni ’80? Parlare di degrado è poco. 

 Dopo aver completato di Piano di urbanizzazione relativo alle aree di via 

Parmenide, Esopo e Cislaghi con l’allontanamento di un congruo numero di 

“rottamai”, i cittadini si accorsero che i rottamai rimasti in via Anassagora erano 

dediti alle più svariate attività abusive, altamente inquinanti, condotte in 

semiclandestinità e senza alcuna licenza, tollerate dalla forza pubblica.  

Erano carrozzieri, meccanici, ma più spesso solo sfasciacarrozze, che 

riempivano il suolo di ogni genere di pattume, di bombole di gas, di carcasse d’auto, 

con le batterie abbandonate per terra e l’olio dei motori, le benzine, le nafte lasciate 

criminalmente defluire nel sottosuolo. Una notte un incendio attaccò una di tale 

baracche: scoppiarono le bombole del gas e le fiamme lambirono le case vicine fino 

al 6° piano.  

Un altro rottamaio aveva accumulato nel frattempo, sotto il muro di cinta del 

Deposito ATM, all’angolo con via Cislaghi, una montagna di immondizie, detriti e 

bidoni di materiale inquinante. Dopo varie interpellanze rimaste inascoltate, i 



cittadini si rivolsero alla USSL, la quale costrinse il Comune a ripulire l’area 

pericolosa: costo dell’operazione 700 milioni. 

 

Quando i cittadini si mobilitano 

Anche i giardini di via Padre Semeria, come l’area dietro la chiesa di Santa 

Maria Maddalena, erano ridotti a discarica pubblica. I cittadini, organizzati 

nell’associazione “Insieme per Precotto”, li ripulirono e li recintarono con il proprio 

lavoro e a proprie spese. L’area di via Pompeo Mariani era divenuta ritrovo notturno 

di spacciatori di droga. Il Comitato di Quartiere raccolse centinaia di firme e fece 

intervenire la Prefettura: l’area venne illuminata a giorno e resa più tranquilla. 

La via Columella era ridotta a una gruviera a causa delle innumerevoli buche, 

non era illuminata, non aveva marciapiedi: era assolutamente insicura e non 

raccomandabile né di notte né di giorno. I cittadini di via Parmenide chiesero e 

ottennero dal Comune la sua ristrutturazione e completa illuminazione. 

Non si contano le petizioni, le raccolte di firme, le delegazioni, i libri-bianchi, 

le manifestazioni organizzate dai cittadini di Precotto-zona est: Pindaro, Esopo, 

Columella, Cislaghi, dal 1980 ad oggi. Manifestazioni fatte di momenti di protesta, 

oppure di momenti di festa: feste popolari indette in via Esopo, in via Cislaghi, ai 

giardini di Padre Semeria.  

Come si vede, non sono state fatte invano: il Comune è stato costretto ad 

acquisire dai privati l’area di via Anassagora realizzandovi un giardino pubblico e 

prossimamente una Casa di riposo. L’Associazione “Insieme per Precotto” in 

collaborazione con Legambiente, Comune, Scuole del Distretto Scolastico, e grazie 

alla sponsorizzazione della Barilla, ha sistemato i giardini di via Padre Semeria, 

realizzando un piccolo Bosco degli uccelli con piantumazione di diversi alberi di 

piccolo-medio fusto. E’ stato realizzato il Parco giochi bimbi dietro la chiesa di 

Santa Maria Maddalena, con una spesa di 350 milioni. Anche i cittadini si sono 

tassati per contribuire a ripulire e sistemare la chiesetta dell’ex-cimitero di Precotto. 

Opere grandi e piccole che – attraverso la mobilitazione dei cittadini – stanno 

cambiando e migliorando il volto del quartiere. Come si vede, nonostante tutto, 

partecipare conviene sempre! 

          Ferdy Scala 

 

 

Domenica 4 Giugno – ore 15 

FESTA DEL QUARTIERE A PRECOTTO 

Indetta dall’Associazione Insieme per Precotto  

in collaborazione con il Comitato Stop alla Gronda 

Vi saranno giochi per grandi e piccini. Banchetto delle meraviglie. Corsa dei sacchi. 

Corsa di velocità su circuito per … tricicli! Tiro alla fune.  

Gara di pallavolo per i giovani e gara di bocce per tutti gli altri. 

Musica, orchestra e danze popolari. 

TUTTI I CITTADINI SONO INVITATI. SOPRATTUTTO I PIU’ PICCOLI. 


